Catalogo Nubi
	



	Tipici cirri ad uncino fotografati sul cielo di Campo dei Fiori che indicano un miglioramento del tempo in seguito al passaggio di una perturbazione atlantica.

	


	Eleganti volteggi di lunghi cirri rossastri intrecciati tra loro sullo sfondo azzurrino di un cielo invernale.

	


	Queste nubi, denominati cirrostrati, sono essenzialmente composti, così come i cirri, da cristalli di ghiaccio e, rispetto a questi ultimi, hanno un'estensione nettamente superiore. Hanno un aspetto lattiginoso, fibroso, in questo caso sfrangiato a causa delle forti correnti da nord presenti in quota.

	


	Lunga banda di altocumuli che brillano al tramonto del sole e che seguono a gran velocità il passaggio di un sistema perturbato.

	


	Piccoli cirrocumuli a batuffoli, isolati o raggrupati in determinate zone del cielo, spesso illuminati dai raggi del sole.

	


	Tali nubi si presentano in banchi, di colore bianco o grigio e sono composte da lamelle o da masse tondeggianti, per questo motivo si possono confondere con i cirrocumuli, anche se gli altocumuli hanno una larghezza apparentemente maggiore.

	


	Ecco un altro esempio di altocumuli. Nel caso di questa foto e anche di quella precedente il peggioramento é vicino.

	


	Ancora una volta il cielo é coperto da questa banda nuvolosa piuttosto sottile, gli altostrati, velati, striati, di colore grigio, tendente all'azzurrognolo. Può essere sovrapposto da più strati in bande parallele e con delle ondulazioni. In ogni caso la loro presenza indica sicuramente che le precipitazioni sono prossime.

	


	L'altostrato dà al cielo un aspetto offuscato ed uniforme e spesso é tanto bassa da occultare la sommità di collinette; é in grado, inoltre, di dar luogo a precipitazioni costituite da pioggia debole e fitta o nevischio. 

	


	Si individua chiaramente il passaggio di un intenso sistema frontale che con la sua coda sta ormai abbandonando il cielo di Varese lasciando dietro di sé una residua nuvolosità bassa e stratiforme piuttosto scura.

	


	Questi estesi ed intensi banchi di nembostrati viaggiano all'interno di un fronte freddo che, in questa foto, sta lentamente valicando l'arco alpino centro occidentale, diretto verso la pianura padano-veneta. In diverse zone ormai le precipitazioni sono imminenti.
 

	


	Con la presenza del nembostrato il cattivo tempo si é già stabilito. E' di colore grigio scuro, molto spesso, senza forme definite. Di solito si presenta come uno strato basso di grande estensione; sono sempre opachi e danno luogo a precipitazioni continue.

	


	Imponente ed affascinante cumulonembo, detto anche "nube della tempesta". La sua straordinaria immagine e le sue rotondeggianti e candide protuberanze nascondo in realtà alcuni fra i fenomeni più violenti della natura, temporali e trombe d'aria.
 

	


	La sommità di un maestoso cumulo congesto, "incendiato" dai raggi del sole in Agosto al tramonto. Da notare l'acceso contrasto di colori tra nube e cielo, creando un'immagine particolarmente viva ed inquietante.
 

	


	I cumuli umili sono a debole sviluppo verticale e il loro aspetto é generalmente appiattito. Si possono notare facilmente nelle calde giornate primaverili ed estive e sono indice di tempo buono.
 

	


	I cumuli mediocri nubi moderatamente sviluppate in altezza con colori piuttosto vivaci che variano dal grigio scuro al bianco brillante ed hanno prominenze poco evidenti.
 

	


	I cumuli mediocri si presentano con contorni decisamente sfrangiati, spesso organizzati in banchi o piuttosto isolati nell'azzurro del cielo. Le loro caratteristiche sono simili a quelle dei cumuli umili anche se i venti che li sospingono ne cambiano rapidamente aspetto e forma.


NUBI ALTE

REGIONE SUPERIORE - ALTEZZA da 6 a 13 Km
CIRRI (Ci - Cirrus) simbolo = [image: image17.jpg]



Sono nubi isolate costituite di cristalli di ghiaccio, bianche, delicate, trasparenti e a struttura filamentosa. Il loro nome significa "ricciolo di piuma". Possono presentarsi con le estremità a uncino, a ciuffi isolati o in banchi che si stagliano nell'azzurro del cielo. 
Spesso sono disposti a bande e, per effetto di prospettiva, convergono verso uno o due punti dell'orizzonte. Attraverso queste nubi è possibile intravedere il sole. 
La caratteristica forma ad uncino indica che il cirro è nell'alta troposfera, dove i venti soffiano violentemente.
Se queste nubi invadono progressivamente il cielo, preannunciano l'arrivo di una perturbazione, ma non prima di una quindicina di ore. In questo caso la provenienza è da ovest-sud-ovest.
Se appaiono densi, a fiocchi, con bordi sfilacciati, possono essere il residuo della parte superiore (incudine) di un cumulonembo.
CIRROCUMULI (Cc - Cirrocumulus) simbolo = [image: image18.jpg]



I cirrocumuli sono formati da cristalli di ghiaccio disposti in piccoli ammassi globulari di colore bianco. Attraverso di essi è possibile scorgere nettamente la posizione del sole o della luna. Possono essere disposti in distese più o meno vaste, o in banchi formati da piccoli "cuscinetti" di grandezza variabile. I cirrocumuli possono provenire dalla trasformazione di cirri e cirrostrati, dalla diminuzione delle dimensioni di un banco di altostrati oppure dal sollevamento orografico di uno strato di aria umida.
Queste nubi sono l'ultimo stadio che annuncia l'arrivo di un fronte caldo e, a differenza dei cirri e dei cirrostrati, indicano che il peggioramento è imminente.
CIRROSTRATI (Cs - Cirrostratus) simbolo = [image: image19.jpg]



Questa nube, costituita essenzialmente da cristalli di ghiaccio, ha una densità ed un'estensione nettamente superiore a quella dei cirri.

I cirrostrati, lasciano intravedere il Sole e la Luna e formano, attorno ad essi, un alone colorato. I cirrostrati hanno un aspetto lattiginoso, fibroso, e possono coprire interamente il cielo. Se il Sole è in prossimità dell'orizzonte, tali nubi possono essere scambiate con cirri per effetto di prospettiva. Anche un velo lattiginoso di nebbia può condurre in inganno, ma la distinzione apparirà chiara sapendo che il velo di nebbia è piuttosto opalescente. 
I cirrostrati, all'arrivo di una perturbazione, seguono sempre i cirri e indicano una diminuzione della pressione, un aumento dell'umidità e la rotazione dei venti dai quadranti meridionali. Queste nubi si possono formare per l'assottigliamento degli altostrati e per la fusione di alcuni cirri.

NUBI MEDIE

REGIONE MEDIA - ALTEZZA da 2 a 6 Km
ALTOCUMULI (Ac - Altocumulus) simbolo = [image: image20.jpg]



Queste nubi si presentano in banchi di colore bianco o grigio. Di solito sono composte di lamelle o di masse tondeggianti collegate o no tra loro. 
Si possono confondere con i cirrocumuli se sono formati da piccoli elementi, ma possono essere riconosciuti perché hanno una larghezza apparente maggiore. Quando il bordo o una parte sottile di un banco di altocumuli si trova a passare davanti al sole, si manifesta il fenomeno della corona che consiste in uno stretto anello colorato. 

Queste nubi sono costituite da goccioline d'acqua che, se la temperatura è molto bassa, si trasformano in cristalli di ghiaccio. In questo caso, i cristalli che cadono, possono dare luogo a colonne luminose. Se gli altocumuli si presentano con protuberanze a forma di torrette o di merli (altocumulo castellano), significa che nella regione media dell'atmosfera l'aria è instabile e che un temporale è in atto in una vasta zona. Se, invece, gli altocumuli sono semitrasparenti o a fiocchi, non hanno carattere di instabilità o tendenza ad ingrossarsi e il tempo continuerà a essere bello.

Queste nubi possono anche essere presenti in un cielo caotico: in tal caso sono associate a perturbazioni temporalesche. Sono l'avanguardia di un fronte freddo, il quale si manifesterà dopo quattro o cinque ore, con temporali sparsi.
Molto spesso queste nubi appaiono in zone anticicloniche e sulle creste delle montagne. L'aspetto più comune degli altocumuli è quello di una distesa di elementi staccati e disposti con una certa regolarità. 

ALTOSTRATI (AS - Altostratus) simbolo = [image: image21.jpg]



L'altostrato copre totalmente o parzialmente il cielo, ma sempre in maniera uniforme, con un velo più o meno denso, fibroso, striato di colore grigio tendente all'azzurrognolo, con ombre proprie più o meno marcate, secondo lo spessore.
L'altostrato è costituito da gocce d'acqua e fiocchi di neve. Se la temperatura, a quella quota, è molto bassa, la nube può essere formata da cristalli di ghiaccio. 
Può assumere spessori di molte centinaia di metri ed estensioni di centinaia di chilometri ed essere formata di più strati sovrapposti in bande parallele e con nette ondulazioni. Se lo spessore della nube non è considerevole, trae facilmente in inganno l'osservatore che può confonderla con un cirrostrato più denso. 
Un cielo ad altostrati indica sicuramente che le precipitazioni a carattere di pioggia o di neve sono prossime. Si tratterà di pioggia se il velo nuvoloso è denso e basso; si tratterà, invece, di neve se è poco denso e alto. La presenza di altostrati indica che la parte centrale della perturbazione ha investito la località. Infatti le precipitazioni cui da luogo questa nube sono spesso continue e persistenti. Sotto l'altostrato si possono formare nubi sfrangiate.

NUBI BASSE

REGIONE INFERIORE - ALTEZZA = fino a 2 Km
NEMBOSTRATI (Ns - Nimbostratus) simbolo = [image: image22.jpg]



Con la presenza di questa nube, il vero cattivo tempo si è già stabilito.
E' di colore grigio scuro,molto spesso, senza forme definite e margini frastagliati.
Di solito si presenta come uno strato basso di grande estensione la cui parte inferiore è spesso nascosta da nubi che corrono veloci con il vento. Sono sempre opachi, tanto da nascondere il Sole o la Luna, danno luogo a precipitazioni continue sotto forma di neve o di pioggia. Il nembostrato nasce per la lenta, continua ascesa di aria umida e si forma attorno ad un centro depressionario. E'quasi sempre preceduto da cirrostrati e da altostrati, del quale ultimo è uno stadio avanzato.

STRATI (St - Stratus) simbolo = [image: image23.jpg]



E' simile a nebbia sospesa in quota e, a volte, è tanto basso da occultare la sommità di collinette. Da al cielo un aspetto offuscato e uniforme.
Può dare luogo a precipitazioni costituite di pioggia minuta e fitta o di prismi di ghiaccio o di nevischio; quando la nube, molto opaca, si forma sotto altre nubi quali altostrati e nembostrati. 
Se lo strato comincia ad evaporare e a frantumarsi in brandelli sfrangiati, e ciò ha luogo, di solito, dietro un'occlusione, il fenomeno è sintomo dell'approssimarsi del bel tempo. Generalmente lo strato si forma per l'abbassamento della temperatura degli strati più bassi dell'atmosfera o, al contrario, per il sollevamento di nebbia a causa del riscaldamento del suolo.

STRATOCUMULI (Sc - Stratocumulus) simbolo = [image: image24.jpg]



Gli stratocumuli si presentano in grossi ammassi scuri, tondeggianti, che ricoprono, specialmente d'inverno, quasi interamente il cielo e che mostrano sempre la presenza di elementi più o meno collegati fra loro. 
Gli elementi che li costituiscono sono analoghi a quelli degli altocumuli ma, dato che si trovano a livello più basso, appaiono di dimensioni maggiori.
Non è possibile confondere gli stratocumuli con gli altocumuli poiché i primi hanno una larghezza apparente superiore a 5 gradi. Gli elementi di queste nubi sono talvolta raggruppati in bande parallele, con ondulazioni orientate nella stessa direzione. 
Possono essere più o meno trasparenti e lasciar vedere spazi di cielo o presentarsi in strati tanto sottili da lasciar apparire la posizione del sole o della luna. Talvolta le nubi sono così opache da nascondere il sole. Non sempre gli stratocumuli danno luogo a precipitazioni, ma, se queste ci sono, sono di debole intensità.

NUBI A SVILUPPO VERTICALE

ALTEZZA = dal suolo fino alla regione superiore - nubi a sviluppo verticale.
CUMULI (Cu - Cumulus) simbolo = [image: image25.jpg]



Chiamati signori del cielo, sono le nubi più appariscenti. 
Gli aspetti dei cumuli sono mutevoli; si tratta sempre di nubi isolate, generalmente dense, con contorni ben definiti, a piccolo o a grande sviluppo verticale, ma sempre a forma di cupole o di torri, con la parte superiore simile a un cavolfiore.

La loro base è quasi sempre orizzontale e le parti superiori un bianco splendente. I cumuli si formano a causa di correnti convettive che si generano per effetto del riscaldamento del suolo in determinate località.
Si tratta di nubi ad evoluzione diurna. Le correnti convettive hanno luogo quando la diminuzione della temperatura con l'altitudine è abbastanza forte e ciò può avvenire sia per il riscaldamento del suolo dovuto all'azione della radiazione solare, sia per il riscaldamento continuo, negli strati bassi, di una massa d'aria fredda che passa su una superficie calda. 

Lo sviluppo in altezza dei cumuli dipende, quindi, dalla maggiore o minore instabilità dell'aria.
Possiamo classificare le nubi a sviluppo verticale in:
· CUMULI UMILI: sono a debole sviluppo verticale e il loro aspetto è generalmente appiattito. Si notano sul mare e su zone pianeggianti, anche spesso sulle cime dei colli. 

· CUMULI MEDIOCRI: hanno moderata estensione verticale e protuberanze e prominenze poco sviluppate. 

· CUMULI CONGESTI: sempre a grande sviluppo verticale, hanno la parte superiore con protuberanze pullulanti, simile ad un cavolfiore. Queste nubi molto spesso si trasformano in cumulonembi. I cumuli a contorni ben netti non possono dare che precipitazioni molto deboli, anche quando sono fortemente sviluppati; la loro formazione è preceduta da una apparizione di una zona di foschia. 

· CUMULI FRATTI: sono quelli che si presentano con contorni sfrangiati. Se si formano sotto l'altostrato portano cattivo tempo e precipitazioni intense. 

· CUMULONEMBI: Sono le nubi che producono scariche elettriche. 
Si presentano in masse imponenti, di aspetto minaccioso, simili a montagne o torrioni a grande sviluppo verticale, talvolta fino a raggiungere il livello dei cirri. 
Dai cumulonembi cadono sempre piogge e grandinate accompagnate da fulmini persistenti, mentre, al suolo, il vento molto forte può dar luogo a groppi violenti. Essendo le loro dimensioni orizzontali e verticali sempre notevoli, queste nubi sono visibili soltanto a grande distanza. Generalmente traggono origine dai cumuli congesti formatisi a causa di forti correnti convettive. 

Queste nubi si distinguono dai cumuli perché la parte inferiore è, di solito, sfrangiata, mentre la parte superiore non ha forma di cavolfiore.
Queste nubi inoltre possono presentarsi con la parte superiore liscia, striata, fibrosa, cirriforme, a forma di incudine, oppure con protuberanze tendenti a formare una massa biancastra con bande più o meno verticali.
In genere, perché un cumulonembo si formi è necessario un forte surriscaldamento del suolo per alimentare le correnti ascendenti.
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